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I  

SANTA MESSA   



 

 

RITI INIZIALI 

Quando il popolo è radunato, il Vescovo e i presbiteri 

concelebranti, i diaconi e i ministri si avviano all’altare si esegue il 

canto: 

LAUDA SION (DELLAPINA) 

Lauda, Sion Salvatórem, 

lauda ducem et pastórem 

in hymnis et cánticis. 

Quantum potes, tantum aude, 

quia maioromni laude, 

neclaudáresúfficis. 

Laudisthemaspeciális, 

Panis vivus et vitális 

Hódiepropónitur. 

Sit laus plena, sit sonóra, 

sit iucúnda, sit decóra 

mentis iubilátio. 

In hac mensa novi Regis, 

novumPaschanovæ legis 

Phasevetustérminat. 

 

Il Vescovo 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

℟.   Amen. 

 

La pace sia con voi. 

℟.   E con il tuo Spirito. 



 

 

Il Vescovo: 

Fratelli e sorelle,  

per celebrare degnamente i santi misteri, 

riconosciamo i nostri peccati. 

Segue una breve pausa di silenzio. 

 

Il Vescovo: 

Pietà di noi, Signore. 

℟.   Contro di te abbiamo peccato. 

Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

℟.   E donaci la tua salvezza. 

 

Segue l’assoluzione: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati 

e ci conduca alla vita eterna. 

℟.   Amen. 

 

Kyrie 

MISSA PRO EUROPA 

Kyrie eleison, Kyrie eleison.         ℟. Kyrie eleison, Kyrie eleison. 

Christe, Christe, Christe eleison.℟. Christe, Christe, Christe eleison.  

Kyrie eleison, Kyrie eleison. ℟. Kyrie eleison, Kyrie eleison. 

 

 

 



 

 

Gloria 

MISSA PRO EUROPA 

Glória, Gloria in excélsis Deo. Glória, Gloria in excélsis Deo. 

et in terra pax homínibusbonævoluntátis. 

Laudámus te, benedícimus te,  

adorámus te, glorificámus te,  

grátiaságimustibiproptermagnamglóriamtuam,  

Dómine Deus, Rex cæléstis,   

Deus Pater omnípotens. 

Dómine Fili Unigénite, Iesu Christe,   

Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris,   

qui tollispeccáta mundi, miserérenobis;  

qui tollispeccáta mundi, súscipedeprecatiónemnostram. 

Qui sedes ad déxteram Patris, miserérenobis.  

Quóniam tu solus Sanctus, tu solusDóminus, tu solusAltíssimus,   

Iesu Christe, cum Sancto Spíritu: in glória Dei Patris.  

Amen. 

Glória, Gloria in excélsis Deo. Glória, Gloria in excélsis Deo. 

 

Colletta 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo,  

che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia  

ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,  

fa’ che adoriamo con viva fede  

il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 

Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, 

 nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. 

℟.   Amen 



 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima Lettura 

Offrì pane e vino 

 

Dal libro della Genesi      14,18-20 

 

In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: 

era sacerdote del Dio altissimo e benedisse Abram con 

queste parole: 

«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, 

creatore del cielo e della terra, 

e benedetto sia il Dio altissimo, 

che ti ha messo in mano i tuoi nemici». 

E [Abramo] diede a lui la decima di tutto. 

 

Parola di Dio. 

℟.   Rendiamo grazie a Dio. 

 

 



 

 

Salmo Responsoriale – 109 (110) 

 

℟.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

Oracolo del Signore al mio signore: 

«Siedi alla mia destra 

finché io ponga i tuoi nemici 

a sgabello dei tuoi piedi»   ℟. 

 

Lo scettro del tuo potere 

stende il Signore da Sion: 

domina in mezzo ai tuoi nemici!   ℟. 

 

A te il principato 

nel giorno della tua potenza 

tra santi splendori; 

dal seno dell'aurora, 

come rugiada, io ti ho generato.   ℟. 

 

Il Signore ha giurato e non si pente: 

«Tu sei sacerdote per sempre 

al modo di Melchìsedek».   ℟. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Seconda Lettura 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi 

annunciate la morte del Signore. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 11,23-26 

 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi 

ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva 

tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e 

disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in 

memoria di me». 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, 

dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; 

fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, 

voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 

 

Parola di Dio. 

 

℟.   Rendiamo grazie a Dio. 

  



 

 

Sequenza 

La sequenza è facoltativa e si può cantare o recitare. 

 

 

Ecco il pane degli angeli, 

pane dei pellegrini, 

vero pane dei figli: 

non dev'essere gettato. 

 

Con i simboli è annunziato, 

in Isacco dato a morte, 

nell'agnello della Pasqua, 

nella manna data ai padri. 

 

Buon pastore, vero pane, 

o Gesù, pietà di noi: 

nutrici e difendici, 

portaci ai beni eterni 

nella terra dei viventi. 

 

Tu che tutto sai e puoi, 

che ci nutri sulla terra, 

conduci i tuoi fratelli 

alla tavola del cielo 

nella gioia dei tuoi santi.

 

 

Acclamazione al Vangelo 

ALLELUIA, IO SONO IL PANE VIVO (FRISINA) 

 

Alleluia, Alleluia. 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, 

se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. (Gv 6,51) 

Alleluia, Alleluia.  



 

 

Vangelo 

Tutti mangiarono a sazietà. 

 

Dal Vangelo secondo Luca        9, 11b-17 

 

n quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di 

Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. 

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si 

avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei 

villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e 

trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». 

Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi 

risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a 

meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta 

questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. 

Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di 

cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 

Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, 

recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai 

discepoli perché li distribuissero alla folla. 

Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro 

avanzati: dodici ceste. 

 

Parola del Signore. 

 

℟.   Lode a Te, o Cristo. 

 

I 



 

 

 

 

 

Omelia 

Silenzio per la riflessione personale 

  



 

 

Credo 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, 
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, 

tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria,  

per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  



 

 

Preghiera universale 

Il vescovo 

Il sacramento del Corpo e Sangue del Signore, 

è culmine e fonte di tutta la vita della Chiesa. 

Innalziamo la nostra preghiera unanime, 

perché da questo grande mistero 

scaturiscono i doni dell’unità e della pace. 

 

 

 

1. Per la Santa Chiesa: 

fortificata dal Pane di vita 

cammini sulle strade del mondo 

annunciando in parole e opere il Vangelo della salvezza. 

Il cantore: Noi ti preghiamo 

℟.   Ascoltaci, Signore. 

 

2. Per i sacerdoti ministri dell’altare: 

si conformino sempre più al mistero che celebrano, 

a lode di Dio e a servizio del suo popolo. 

Il cantore: Noi ti preghiamo 

℟.   Ascoltaci, Signore. 

 



 

 

3. Per gli infermi che non possono partecipare all’assemblea 

domenicale: 

come membra sofferenti e preziose del corpo di Cristo, 

sentano il conforto della comunità cristiana e siano 

sostenuti nella speranza dalla comunione con il Signore.  

Il cantore: Noi ti preghiamo 

℟.   Ascoltaci, Signore. 

 

4. Per noi invitati alla mensa eucaristica: 

la nostra vita, in unione al Corpo e Sangue di Cristo, 

sia vissuta in rendimento di grazie al Padre 

e fiorisca in gesti di carità fraterna. 

Il cantore: Noi ti preghiamo 

℟.   Ascoltaci, Signore. 

 

Il vescovo: 

Signore Gesù, 

nell’Eucarestia, sacramento del tuo amore, 

hai posto la sorgente dello Spirito: 

fa’ che nutrendoci, con il cibo di vita eterna e la bevanda di 

salvezza, pregustiamo il convito del cielo. 

Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 

℟.   Amen. 

  



 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

LE MANI ALZATE 

Le mani alzate verso Te, Signor, 

per offrirti il mondo. 

Le mani alzate verso Te, Signor, 

gioia è in me nel profondo. 

Guardaci Tu, Signore, siamo tuoi 

piccoli siam davanti a Te. 

Come ruscelli siamo d'acqua limpida 

semplici e puri innanzi a Te. 

Guidaci Tu, Signore, siamo tuoi 

Sei Via, Vita e Verità. 

Se ci terrai le mani nella mano, 

il cuore più non temerà. 

Formaci Tu, Signore, siamo tuoi 

nulla noi siamo senza Te. 

Fragili tralci uniti alla tua vite, 

fecondi solo uniti a Te. 

Riempici tu, Signore, siamo tuoi 

donaci Tu il Consolatore. 

Vivremo in Te, Signor, della tua gioia, 

daremo gioia al mondo inter. 

Usaci Tu, Signore, siamo tuoi 

nulla possiam senza Te. 

Nel Nome tuo potremo far prodigi 

nulla potremo senza Te. 

 



 

 

Il Vescovo: 

Pregate, fratelli e sorelle, 

perché il mio e vostro sacrificio, 

sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

Il popolo risponde: 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 

  



 

 

Preghiera Eucaristica II 

Il Vescovo con le braccia allargate 

Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità, 

Il Vescovo e i concelebranti: 

Ti preghiamo 

santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito 

perché diventino per noi 

il Corpo e   ✠   il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo. 

 

Egli, consegnandosi volontariamente alla passione,  

prese il pane, rese grazie 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO È IL MIO CORPO  

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

Il Vescovo presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 

adorazione. 

 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

prese il calice, 

di nuovo ti rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE, 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,  

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 

Il Vescovo presenta al popolo il calice e genuflette in adorazione. 

 



 

 

Il Vescovo 

Mistero della fede. 

Il popolo acclama: 

Annunciamo la tua morte, 

Signore, proclamiamo la 

tua risurrezione, nell’attesa 

della tua venuta. 

 

Il Vescovo e i concelebranti: 

Celebrando il memoriale 

della morte e risurrezione del tuo Figlio,  

ti offriamo, o Padre, 

il pane della vita e il calice della salvezza,  

e ti rendiamo grazie 

perché ci hai resi degni di stare alla tua presenza  

a compiere il servizio sacerdotale. 

Ti preghiamo umilmente: 

per la comunione  

al Corpo e al Sangue di Cristo,  

lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo. 

 

Un concelebrante: 

Ricordati, Padre, della tua Chiesa  

diffusa su tutta la terra: † 

rendila perfetta nell’amore 

in unione con il nostro papa Leone,  

il nostro vescovo Serafino, 

i presbiteri e i diaconi. 

 



 

 

Un altro concelebrante: 

Ricordati anche dei nostri fratelli e sorelle 

che si sono addormentati 

nella speranza della risurrezione 

e, nella tua misericordia, di tutti i defunti:  

ammettili a godere della luce del tuo volto. 

Di noi tutti abbi misericordia,  

donaci di avere parte alla vita eterna, 

insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

san Giuseppe, suo sposo, 

gli apostoli, [santi Pietro e Paolo] 

e tutti i santi 

che in ogni tempo ti furono graditi  

e in Gesù Cristo tuo Figlio  

canteremo la tua lode e la tua gloria. 

 

Il Vescovo e i concelebranti: 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,  

a te, Dio Padre onnipotente,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

ogni onore e gloria 

per tutti i secoli dei secoli. 

 

Il popolo acclama: 

Amen. 

  



 

 

RITI DI COMUNIONE 

Canti di comunione 

OSTIA SANTA (FRISINA) 

O Ostia Santa, in cui è il testamento 

della divina tua grande misericordia, 

in cui è il corpo e il sangue del Signore, 

segno d'amore per noi peccatori. 

O Ostia Santa, in cui è la sorgente 

dell'acqua viva per noi peccatori, 

in te è il fuoco purissimo d'amore: 

la tua divina misericordia. 

O Ostia Santa, in te la medicina 

che dà sollievo alla nostra debolezza, 

vincolo santo tra Dio ed ogni uomo 

che confida nel tuo amore. 

O Ostia Santa, sei l'unica speranza 

fra le tempeste e le tenebre del mondo, 

nelle fatiche e nelle sofferenze, 

ora e nell'ora della nostra morte. 

Confido in te, o Ostia Santa, 

confido in te, Ostia Santa. 

 

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE (TUROLDO) 

1. Il Signore è il mio pastore: 

nulla manca ad ogni attesa; 

in verdissimi prati mi pasce, 

mi disseta a placide acque. 



 

 

2. È il ristoro dell'anima mia, 

in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 

dietro lui mi sento sicuro. 

3. Pur se andassi per valle oscura 

non avrò a temere alcun male: 

perché sempre mi sei vicino, 

mi sostieni col tuo vincastro. 

4. Quale mensa per me tu prepari 

sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: 

il mio calice è colmo di ebbrezza! 

5. Bontà e grazia mi sono compagne 

quanto dura il mio cammino: 

io starò nella casa di Dio 

lungo tutto il migrare dei giorni. 

 

AL SIGNORE CANTERÒ 

Al Signore canterò, 

loderò il suo nome. 

Sempre lo ringrazierò 

finché avrò vita. 

Darà fiducia a chi è stato offeso, 

speranza a chi non l’ha 

Giustizia per il povero, 

cibo a chi ha fame, 

libertà per tutti. 

Darà la luce a chi non vede, 

la forza a chi si sente solo. 

Dio amore e sicurezza, con gioia aprirà 

a tutti la sua casa. 



 

 

Darà respiro di vita a chi ha 

il cuore spezzato dall’angoscia. 

Dio regnerà per sempre 

e noi canteremo il suo amore. 

 

Dopo la comunione 

Il Vescovo: 

Donaci, Signore, 

di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno, 

che ci hai fatto pregustare 

in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

℟.   Amen. 

 

Terminata la Comunione dei fedeli, si colloca l’ostensorio 

sull’altare. Detta l’orazione dopo la comunione e omessi i riti di 

conclusione si avvia la processione. 

 

 

 

 



 

 

PANGE LINGUA 

Pange, lingua, gloriosi 

Corporis mysterium, 

Sanguinisque pretiosi, 

Quem in mundi pretium 

Fructusventris generosi 

Rex effuditgentium. 

 

Nobisdatus, nobisnatus 

Ex intacta Virgine, 

Et in mundoconversatus, 

Sparso verbi semine, 

Sui morasincolatus 

Miro clausit ordine. 

In supremaenoctecenae 

recumbenscumfratribus, 

observata lege plene 

cibis in legalibus 

Cibumturbaeduodenae 

se datsuismanibus. 

 

Verbum caro, panemverum 

verbo carnemefficit: 

fitquesanguisChristimerum, 

et si sensus deficit, 

ad firmandumcorsincerum 

sola fides sufficit. 

 

Nelle statio, il vescovo si accosta all’altare, genuflette e 

s’inginocchia e si canta un inno eucaristico. Incensa il S. 

Sacramento. Poi si alza e dice: 

Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli 

di innalzare un canto di lode 

All’Agnello immolato per noi 

e nascosto in questo mistero, 

e fa’ che un giorno possiamo contemplarlo 

nello splendore della tua gloria. 

Per Cristo nostro Signore.    ℟.   Amen. 

O Dio, che nel mistero eucaristico 

ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, 

fa’ che viviamo sempre in te 

con la forza di questo cibo spirituale 

e nell’ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. 

per Cristo nostro Signore.    ℟.   Amen. 



 

 

 

 

II  

PROCESSIONE E BENEDIZIONE EUCARISTICA



 

 

 

PROCESSIONE  

CANTA O LINGUA IL GLORIOSO MISTERO (FRISINA) 

Canta, o lingua, il glorioso mistero 

Del glorioso corpo e del prezioso sangue 

Che il Re dei popoli frutto generoso 

Effuse per salvare il mondo 

A noi dato da Vergine pura 

Nato per noi dimorò nel mondo 

Dopo aver sparso del suo Verbo il seme 

Compì il mirabile disegno 

Adoriamo il mistero del corpo e sangue del Signore (x2) 

Sedendo a mensa nell'ultima cena 

Con i suoi fratelli celebrò la Pasqua 

E donò ai Dodici con le proprie mani 

Sé stesso in cibo per amore 

Il Verbo s'è fatto carne per noi 

Con la sua Parola cambia il pane in carne 

E diventa il vino sangue del Signore 

La fede basta a un cuore puro 

Adoriamo il mistero del corpo e sangue del Signore (x2) 

Un così grande mistero adoriamo 

E l'antica legge ceda al rito nuovo 

All'insufficienza dei nostri sensi 

Offra soccorso a noi la fede 

Al Padre e al Figlio sia lode e onore 

Giubilo, potenza e benedizione 

E la stessa gloria sia al Santo Spirito 

Che da entrambi procede 

Adoriamo il mistero del corpo e sangue del Signore (x2) 

Amen 



 

 

 

PANE DI VITA NUOVA (FRISINA)

1 Pane di vita nuova 

vero cibo dato agli uomini, 

nutrimento che sostiene il 

mondo, 

dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto 

di quell'albero di vita 

che Adamo non potè 

toccare: 

ora è in Cristo a noi 

donato. 

Pane della vita, 

sangue di salvezza, 

vero corpo, vera bevanda 

cibo di grazia  

per il mondo.  

2 Sei l'Agnello immolato 

nel cui Sangue è la 

salvezza, 

memoriale della vera 

Pasqua 

della nuova Alleanza. 

Manna che nel deserto 

nutri il popolo in cammino, 

sei sostegno e forza nella 

prova 

per la Chiesa in mezzo al 

mondo. 

3 Vino che ci dà gioia, 

che riscalda il nostro cuore, 

sei per noi il prezioso frutto 

della vigna del Signore. 

Dalla vite ai tralci 

scorre la vitale linfa 

che ci dona la vita divina, 

scorre il sangue dell'amore. 

4 Al banchetto ci inviti 

che per noi hai preparato, 

doni all'uomo la tua 

Sapienza, 

doni il Verbo della vita. 

Segno d'amore eterno 

pegno di sublimi nozze, 

comunione nell'unico corpo 

che in Cristo noi formiamo. 

5 Nel tuo Sangue è la vita 

ed il fuoco dello Spirito, 

la sua fiamma incendia il 

nostro cuore 

e purifica il mondo. 

Nel prodigio dei pani 

tu sfamasti ogni uomo, 

nel tuo amore il povero è 

nutrito 

e riceve la tua vita.  

6 Sacerdote eterno 

Tu sei vittima ed altare, 

offri al Padre tutto 

l'universo, 

sacrificio dell'amore. 

Il tuo Corpo è tempio 

della lode della Chiesa, 

dal costato tu l'hai 



 

 

 

generata, nel tuo Sangue 

l'hai redenta.  

7 Vero Corpo di Cristo 

tratto da Maria Vergine, 

dal tuo fianco doni a noi la 

grazia, 

per mandarci tra le genti. 

Dai confini del mondo, 

da ogni tempo e ogni luogo 

il creato a te renda grazie, 

per l'eternità ti adori.  

8 A te Padre la lode, 

che donasti il Redentore, 

e al Santo Spirito di vita 

sia per sempre onore e 

gloria. Amen.

 

Salmo 40 

Ho sperato, ho sperato nel Signore,  

ed egli su di me si è chinato,  

ha dato ascolto al mio grido.  

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 

dal fango della palude; 

ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 

ha reso sicuri i miei passi. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro 

Dio. Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel 

Signore. 

 

Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 

dell’Anno 2025 Spes non confundi  

Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la 

speranza come desiderio e attesa del bene, pur non sapendo 

che cosa il domani porterà con sé. L’imprevedibilità del 

futuro, tuttavia, fa sorgere sentimenti a volte contrapposti: 

dalla fiducia al timore, dalla serenità allo sconforto, dalla 

certezza al dubbio. Incontriamo spesso persone sfiduciate, 

che guardano all’avvenire con scetticismo e pessimismo, 

come se nulla potesse offrire loro felicità. 



 

 

 

Invocazioni 

℟.   Ripetiamo: Gloria e lode a te, Signore. 

Noi ti benediciamo, Signore Dio, per il grano caduto nella 

terra, per le spighe maturate nei campi: è il pane che tu ci 

doni ogni giorno. ℟.  

Noi ti ringraziamo, Signore Dio, per le viti delle nostre 

colline, per l’uva raccolta e pigiata: è il vino che rallegra il 

cuore umano. ℟. 

Noi ti lodiamo, Signore Dio, per la vita che Gesù ha dato 

per noi, per la sua morte e la sua resurrezione: è l’eucaristia 

che noi celebriamo. ℟. 

Noi ti confessiamo, Signore Dio, per il pane, mistero del 

corpo di Cristo, per il vino, mistero del suo sangue: è il tuo 

sacramento pasquale. ℟. 

Noi ti glorifichiamo, Signore Dio, per la comunione che ci 

fai vivere, per l’unità che ci doni: è la chiesa, corpo di tuo 

Figlio. ℟. 

 

Canto 

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE

Il Signore è il mio pastore: 

nulla manca ad ogni attesa; 

in verdissimi prati mi pasce, 

mi disseta a placide acque. 

È il ristoro dell'anima mia, 

in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 

dietro lui mi sento sicuro. 

Pur se andassi per valle oscura 

non avrò a temere alcun male: 

perché sempre mi sei vicino, 

mi sostieni col tuo vincastro. 

Quale mensa per me tu prepari 

sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: 

il mio calice è colmo di 

ebbrezza! 



 

 

 

Bontà e grazia mi sono 

compagne 

quanto dura il mio cammino: 

io starò nella casa di Dio 

lungo tutto il migrare dei giorni.

 

Salmo 62 

Solo in Dio riposa l’anima mia:  

da lui la mia speranza.  

Lui solo è mia roccia e mia salvezza,  

mia difesa: non potrò vacillare.  

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;  

il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.  

Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; davanti a lui 

aprite il vostro cuore: nostro rifugio è Dio. 

 

Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 

dell’Anno 2025 Spes non confundi  

La speranza, infatti, nasce dall’amore e si fonda sull’amore 

che scaturisce dal Cuore di Gesù trafitto sulla croce: «Se 

infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con 

Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che 

siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita» (Rm 

5,10). E la sua vita si manifesta nella nostra vita di fede, che 

inizia con il Battesimo, si sviluppa nella docilità alla grazia 

di Dio ed è perciò animata dalla speranza, sempre rinnovata 

e resa incrollabile dall’azione dello Spirito Santo. È infatti 

lo Spirito Santo, con la sua perenne presenza nel cammino 

della Chiesa, a irradiare nei credenti la luce della speranza: 

Egli la tiene accesa come una fiaccola che mai si spegne, 

per dare sostegno e vigore alla nostra vita. La speranza 

cristiana, in effetti, non illude e non delude, perché è 



 

 

 

fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà mai 

separarci dall’amore divino. 

 

Invocazioni 

℟.   Ripetiamo: Noi ti preghiamo, Signore. 

Sacerdote della nuova alleanza che hai offerto al Padre il 

sacrificio perfetto: insegnaci a offrirlo insieme a te. ℟. 

Re di giustizia e di pace, che offri te stesso nei segni del 

pane e del vino: concedici di riceverti discernendo il tuo 

corpo. ℟. 

Pane disceso dal cielo, che nutri la tua chiesa con il tuo corpo 

e il tuo sangue: fortificaci nel cammino verso il regno. ℟. 

Ospite e pellegrino sempre presente, che stai alla porta e 

bussi: entra e vieni a sederti alla nostra tavola. ℟. 

Inviato dal Padre nel mondo, che ci rendi partecipi 

dell’unico pane: Riunisci tutti i credenti in te in un solo 

corpo. ℟. 

Canto 

IL TUO POPOLO IN CAMMINO 

Il tuo popolo in cammino 

cerca in Te la guida; 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno col tuo corpo: 

resta sempre con noi, o Signore! 

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce, 

la tua mano dona lieta la speranza. 



 

 

 

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 

e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 

la tua voce fa rinascere freschezza. 

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 

fratelli sulle strade della vita. 

Se il rancore toglie luce all'amicizia, 

dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 

dell'unico linguaggio dell'amore. 

Se il donarsi come te richiede fede, 

nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza. 

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte 

del gesto coraggioso di chi annuncia. 

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 

il tuo fuoco le rivela la missione. 

 

Salmo 71 

In te, Signore, mi sono rifugiato,  

mai sarò deluso.  

Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 

tendi a me il tuo orecchio e salvami.  

Sii tu la mia roccia, una dimora sempre accessibile;  

hai deciso di darmi salvezza:  

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!  

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio,  

dal pugno dell’uomo violento e perverso.  

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, 

la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.  



 

 

 

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,  

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno:  

a te la mia lode senza fine. 

 

Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 

dell’Anno 2025 Spes non confundi  

Oltre ad attingere la speranza nella grazia di Dio, siamo 

chiamati a riscoprirla anche nei segni dei tempi che il 

Signore ci offre. Come afferma il Concilio Vaticano II, «è 

dovere permanente della Chiesa di scrutare i segni dei tempi 

e di interpretarli alla luce del Vangelo, così che, in modo 

adatto a ciascuna generazione, possa rispondere ai perenni 

interrogativi degli uomini sul senso della vita presente e 

futura e sulle loro relazioni reciproche». È necessario, 

quindi, porre attenzione al tanto bene che è presente nel 

mondo per non cadere nella tentazione di ritenerci 

sopraffatti dal male e dalla violenza. Ma i segni dei tempi, 

che racchiudono l’anelito del cuore umano, bisognoso della 

presenza salvifica di Dio, chiedono di essere trasformati in 

segni di speranza. 

 

Invocazioni 

℟.   Ripetiamo: Lode a te, o Cristo. 

Cristo Signore, noi spezziamo il pane in memoria di te e 

siamo in comunione con il tuo corpo. ℟. 

Cristo Signore, noi benediciamo il calice della benedizione 

e siamo in comunione con il tuo sangue. ℟. 

Cristo Signore, noi annunciamo la tua morte e proclamiamo 

la tua resurrezione. ℟. 

Cristo Signore, noi ti presentiamo la nostra lode in sacrificio 

e offriamo con te la nostra vita al Padre. ℟. 



 

 

 

Canto 

DOV’È CARITÀ E AMORE 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 

Ci ha riuniti tutti insieme 

Cristo amore: 

godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 

e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Noi formiamo qui riuniti 

un solo corpo, 

evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 

E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

Chi non ama 

resta sempre nella notte 

e dall'ombra della morte non risorge: 

ma se noi camminiamo nell'amore, 

noi saremo veri figli della luce. 

Nell'amore di Colui 

che ci ha salvati, 

rinnovati dallo Spirito del Padre, 

tutti insieme sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra. 

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 

perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

ogni popolo dimentichi i rancori, 

ed il mondo si rinnovi nell'amore. 

Fa' che un giorno contempliamo il Tuo volto 

nella gloria dei beati, Cristo Dio. 

E sarà gioia immensa, gioia vera: 

durerà per tutti i secoli, senza fine. 



 

 

 

Salmo 119 

Ricordati della parola detta al tuo servo,  

con la quale mi hai dato speranza.  

Questo mi consola nella mia miseria: 

la tua promessa mi fa vivere.  

Gli orgogliosi mi insultano aspramente,  

ma io non mi allontano dalla tua legge.  

Ricordo i tuoi eterni giudizi,  

o Signore, e ne sono consolato.  

Mi ha invaso il furore contro i malvagi  

che abbandonano la tua legge.  

I tuoi decreti sono il mio canto  

nella dimora del mio esilio.  

Nella notte ricordo il tuo nome, Signore, 

e osservo la tua legge.  

Tutto questo mi accade  

perché ho custodito i tuoi precetti. 

 

Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 

dell’Anno 2025 Spes non confundi  

La felicità è la vocazione dell’essere umano, un traguardo 

che riguarda tutti. Ma che cos’è la felicità? Quale felicità 

attendiamo e desideriamo? Non un’allegria passeggera, una 

soddisfazione effimera che, una volta raggiunta, chiede 

ancora e sempre di più, in una spirale di avidità in cui 

l’animo umano non è mai sazio, ma sempre più vuoto. 

Abbiamo bisogno di una felicità che si compia 

definitivamente in quello che ci realizza, ovvero nell’amore, 

così da poter dire, già ora: «Sono amato, dunque esisto; ed 

esisterò per sempre nell’Amore che non delude e dal quale 

niente e nessuno potrà mai separarmi». 



 

 

 

Invocazioni 

℟.   Ripetiamo: Noi ti preghiamo, Signore Gesù. 

Sacerdote di Dio Altissimo, ti sei offerto una volta per tutte in 

sacrificio: insegnaci a offrire con te le nostre vite a Dio. ℟. 

Servo del Signore, hai accettato il calice amaro della 

passione: insegnaci a fare la volontà del Padre anche nella 

sofferenza. ℟. 

Salvatore del mondo, hai chiesto alla chiesa di celebrare 

l’eucaristia in memoria di te mantieni nella comunione 

quelli che condividono lo stesso pane. ℟. 

Pastore buono, ci hai dato il tuo corpo in nutrimento e il tuo 

sangue come bevanda trasforma nel tuo corpo quelli che 

partecipano al tuo banchetto. ℟. 

Agnello di Dio, sei stato immolato ma ora sei vivente per 

sempre: guidaci al di là della morte nel tuo regno eterno. ℟. 

Canto 

SEI TU SIGNORE IL PANE

Sei tu, Signore, il pane, 

tu cibo sei per noi 

Risorto a vita nuova, 

sei vivo in mezzo a noi. 

Nell'ultima sua cena 

Gesù si dona ai suoi: 

"Prendete pane e vino, 

la vita mia per voi". 

"Mangiate questo pane: 

chi crede in me vivrà. 

Chi beve il vino nuovo 

con me risorgerà". 

È Cristo il pane vero, 

diviso qui fra noi: 

formiamo un solo corpo 

e Dio sarà con noi. 

Se porti la sua croce, 

in lui tu regnerai. 

Se muori unito a Cristo, 

con lui rinascerai. 

Verranno i cieli nuovi, 

la terra fiorirà. 

Vivremo da fratelli: 

la Chiesa è carità.



 

 

 

Preghiera corale 

GLORIA A TE (S. EFREM IL SIRO) 

M'inginocchio davanti a te, Signore, 

per adorarti. 

Ti rendo grazie, Dio di bontà; 

Ti supplico, Dio di santità. 

Davanti a te piego le ginocchia. 

Tu ami gli uomini e io ti glorifico, 

o Cristo, Figlio unico 

e Signore di tutte le cose. 

Tu che solo sei senza peccato, 

per me peccatore indegno, 

Ti sei offerto alla morte 

e alla morte di croce. 

Così hai liberato le anime 

dalle insidie del male. 

Che cosa ti renderò, o Signore, 

per tanta bontà? 

Gloria a te, o amico degli uomini! 

Gloria a te, o Dio di misericordia! 

Gloria a te, o paziente! 

Gloria a te, che perdoni i peccati! 

Gloria a te, che sei venuto 

per salvare le nostre anime! 

 



 

 

 

Dall’udienza generale del 7 dicembre 2016 di papa 

Francesco 

«La speranza non delude… Ne abbiamo tanto bisogno, in 

questi tempi che appaiono oscuri, in cui a volte ci sentiamo 

smarriti davanti al male e alla violenza che ci circondano, 

davanti al dolore di tanti nostri fratelli. Ci vuole la speranza! 

Ci sentiamo smarriti e anche un po’ scoraggiati, perché ci 

troviamo impotenti e ci sembra che questo buio non debba 

mai finire. Ma non bisogna lasciare che la speranza ci 

abbandoni, perché Dio con il suo amore cammina con noi. 

“Io spero, perché Dio è accanto a me”: questo possiamo 

dirlo tutti noi. Ognuno di noi può dire: “Io spero, ho 

speranza, perché Dio cammina con me”. Cammina e mi 

porta per mano. Dio non ci lascia soli. Il Signore Gesù ha 

vinto il male e ci ha aperto la strada della vita. La vita è 

spesso un deserto, è difficile camminare dentro la vita, ma 

se ci affidiamo a Dio può diventare bella e larga come 

un'autostrada. Basta non perdere mai la speranza, basta 

continuare a credere, sempre, nonostante tutto». 

 

Intercessioni 

Diciamo insieme: 

℟.  Benedici il tuo popolo o Signore 

Benedici il nostro Papa Leone. ℟. 

Assisti il nostro Vescovo Serafino. ℟. 

Libera il mondo dalla guerra. ℟. 

Consola gli ammalati. ℟. 

Sostieni i giovani. ℟. 

Concedici l’abbondanza dei tuoi doni. ℟. 

 

 



 

 

 

Canto 

HAI DATO UN CIBO A NOI SIGNORE 

Hai dato un cibo a noi Signore 

germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo o buon 

pastore 

sei stato guida di verità. 

Grazie, diciamo a te Gesù! 

Resta con noi, non ci lasciare; 

sei vero amico solo tu! 

Alla tua mensa accorsi siamo 

pieni di fede nel mister. 

O Trinità noi ti invochiamo 

Cristo sia pace al mondo inter. 

Grazie, diciamo a te Gesù! 

Resta con noi, non ci lasciare; 

sei vero amico solo tu! 

Verbo di Dio, carne nostra, 

Cristo Signor, Emmanuel. 

Tuo Corpo è il Pane e Sangue 

il vino, 

per la parola tua fedel. 

Grazie, diciamo a te Gesù! 

Resta con noi, non ci lasciare; 

sei vero amico solo tu! 

Tu hai parlato a noi Signore 

la tua Parola è verità. 

Come una lampada rischiara 

i passi dell'umanità.

 

Dal messaggio per la 38a giornata della Gioventù di papa 

Francesco 

La speranza è alimentata dalla preghiera. Pregando si 

custodisce e si rinnova la speranza. Pregando teniamo 

accesa la scintilla della speranza. «La preghiera è la prima 

forza della speranza. Tu preghi e la speranza cresce, va 

avanti» (Catechesi, 20 maggio 2020). Pregare è come salire 

in alta quota: quando siamo a terra, spesso non riusciamo a 

vedere il sole perché il cielo è coperto di nuvole. Ma se 

saliamo al di sopra delle nubi, la luce e il calore del sole ci 

avvolgono; e in questa esperienza ritroviamo la certezza che 

il sole è sempre presente, anche quando tutto appare grigio. 

Ecco allora: quando le fitte nebbie della paura, del dubbio e 



 

 

 

dell’oppressione vi circondano e non riuscite più a vedere il 

sole, imboccate il sentiero della preghiera. Perché «se non 

mi ascolta più nessuno, Dio mi ascolta ancora» Prendiamoci 

ogni giorno il tempo per riposare in Dio di fronte alle ansie 

che ci assalgono: «Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la 

mia speranza» (Sal 62,6). 
 

Acclamazioni 

Ad ogni invocazione acclamiamo insieme:  

℟.  Noi ti adoriamo, Signore Gesù.  

Cristo, pane che dà la vita al mondo. ℟. 

Cristo, pane della condivisione e dell'amore. ℟. 

Cristo, pane che sazia la fame dell'uomo. ℟.  

Cristo, pane che ci raccoglie nell'unità. ℟. 

Cristo, pane che toglie il peccato del mondo. ℟. 

Cristo, pane che vince il dolore e la morte. ℟. 

Cristo, pane che fa gustare la comunione con te. ℟. 

Cristo, pane che sostiene il nostro cammino. ℟. 

Cristo, pane che ci fa pregustare il banchetto del cielo. ℟. 

Cristo, pane che dona all'uomo la salvezza. ℟. 
 

Canto 

T’ADORIAM OSTIA DIVINA

T'adoriam Ostia divina! 

T'adoriam Ostia d'amor 

Tu dell'angelo il sospiro 

Tu dell'uomo sei l'onor. 

T'adoriain Ostia divina. 

T'adoriam Ostia d'amor. 

Tu dei forti la dolcezza 

Tu dei deboli il vigor 

Tu salute dei viventi 

Tu speranza di chi muor. 

Ti conosca il mondo e t'ami 

Tu la gioia d'ogni cuor 

Ave o Dio nascosto e 

grande 

Tu dei secoli il Signor



 

 

 

Intercessioni 

Preghiamo insieme: 

℟.   Nella tua bontà ascoltaci, Signore. 

Per la Chiesa perché manifesti a tutti i popoli la tua luce.  

Ti preghiamo. ℟. 

Per i ministri della Chiesa perché siano pieni del tuo Spirito. 

Ti preghiamo. ℟. 

Per la nostra Diocesi di Lamezia Terme e i suoi abitanti 

perché vivano la centralità del Vangelo e dell’Eucaristia. Ti 

preghiamo. ℟. 

Per i profughi e gli esuli perché sia dato loro il calore di una 

casa e di una patria. Ti preghiamo. ℟. 

Per gli ammalati perché sperimentino il dono della tua 

consolazione. Ti preghiamo. ℟. 

Per i giovani in ricerca perché rispondano con generosità 

alla tua chiamata. Ti preghiamo. ℟. 

 

Canto 

INNI E CANTI 

Inni e canti sciogliamo o fedeli 

al Divino Eucaristico Re 

egli ascoso nei mistici veli 

cibo all'alma fedele si diè. 

Dei tuoi figli lo stuolo qui prono 

o Signor dei potenti ti adora 

per i miseri implora perdono 

per i deboli implora pietà. 

Sotto i veli che il grano compose 

su quel trono raggiante di luce 

il Signor dei signori si ascose 

per avere l'impero dei cuor. 



 

 

 

O Signor che dall'Ostia radiosa 

sol di pace ne parli e d'amor 

in te l'alma smarrita riposa 

in te spera chi lotta e chi muor. 

 

Preghiera corale 

VISITA AL SS. SACRAMENTO (B. J. NEWMAN) 

Ti adoro, o mio Salvatore, 

qui presente quale Dio e quale uomo, 

in anima e in corpo, 

in vera carne e vero sangue. 

Io riconosco e confesso 

di essere inginocchiato 

innanzi a quella sacra umanità, 

che fu concepita nel seno di Maria, 

e riposò in grembo a Maria; 

che crebbe fino all'età virile, 

e sulle rive del mare di Galilea chiamò i Dodici, 

operò miracoli 

e disse parole di sapienza e di pace; 

che quando fu l'Ora sua, 

morì appesa alla croce, 

stette nel sepolcro, 

risuscitò da morte 

ed ora regna in cielo. 

Lodo e benedico e offro tutto me stesso 

a Colui che è il vero Pane dell'anima mia 

e la mia eterna gioia. Amen. 

 

 

 



 

 

 

 

Dio nostro Padre, tu vuoi radunare tutti gli uomini in un solo 

popolo, nel quale risplenda l’amore del Figlio tuo che ha dato 

per noi il suo Corpo e il suo Sangue. Ascolta ed esaudisci la 

nostra preghiera.  

 

Diciamo insieme: ℟.   Ascoltaci, o Signore.  

- Tu ci hai donato l’Eucaristia come principio e fonte di 

unità: abbatti tutte le frontiere dell’egoismo che ci 

separano da te e ci rendono stranieri al nostro prossimo.℟. 

- Manda il tuo Spirito, perché faccia di noi una cosa sola 

attorno alla stessa mensa.   ℟. 

- Fa' che dall’Eucaristia impariamo a dare anche noi il 

corpo e il sangue per i nostri fratelli.   ℟. 

- Donaci di comprendere che il Figlio tuo, presente 

nell’Eucaristia, è il centro della nostra vita e delle nostre 

comunità ed è la forza da cui deriva la nostra missione a 

servizio dei fratelli.   ℟. 

- Accresci la nostra capacità di dono in comunione con il 

Figlio tuo Gesù Cristo, nostro Signore.   ℟. 

 

 

  



 

 

 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

Canto 

Tantum ergo sacramentum 

veneremurcernui, 

et antiquumdocumentum 

novo cedatritui; 

praestetfidessupplementum 

sensuumdefectui. 

 

 

Genitori Genitoque 

laus et iubilatio, 

salus, honor, virtusquoque 

sit et benedictio; 

Procedenti ab utroque 

comparsitlaudatio. 

Amen. 

 

 

Hai dato loro li pane disceso dal cielo. 

℟.   Che porta in sé ogni dolcezza. 

 

Orazione 

Preghiamo. 

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione 

ci comunichi la dolcezza del tuo amore, 

ravviva in noi l’ardente desiderio 

di partecipare al convito eterno del tuo regno. 

Per Cristo nostro Signore. 

℟.   Amen 

 

Il Vescovo dà la benedizione con il santissimo Sacramento. 

 

 

 



 

 

 

Acclamazioni 

Dio sia benedetto.  

Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 

Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata concezione. 

Benedetta la sua gloriosa assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 

Canto di reposizione 

RESTA CON NOI, SIGNORE LA SERA 

Resta con noi, Signore, la sera: 

resta con noi e avremo la pace. 

Resta con noi, non ci lasciar, 

la notte mai più scenderà. 

Resta con noi, non ci lasciar 

per le vie del mondo, Signor! 

Ti porteremo ai nostri fratelli, 

ti porteremo lungo le strade. 

Voglio donarti queste mie mani, 

voglio donarti questo mio cuore. 

 

  



 

 

 

Antifona mariana 

SALVE REGINA 
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